
LA DIDATTICA A DISTANZA
SCUOLA



L’emergenza che come Paese stiamo affrontando ci chiede responsabilità,
coraggio e progettualità. Possiamo quindi decidere di essere dei follower che si
fermano a commentare l’esistente, o dei leader in grado di mostrare la strada
per progettare il futuro.
 
Adesso per domani significa che dobbiamo rispondere ai bisogni del presente e
allo stesso tempo costruire adesso il Paese che vogliamo domani: più solido,
sostenibile e moderno.
 
Sappiamo che i dati della diffusione dell’epidemia, che ogni giorno vengono
aggiornati, sono frutto di comportamenti che abbiamo tenuto e scelte che
abbiamo fatto non ieri, ma settimane fa. Allo stesso modo ogni nostra azione e
scelta per contenere e governare l’epidemia avrà effetto non domani, ma tra
qualche settimana. Organizziamoci quindi come Paese per tutelare la salute di
tutti e per permettere poi al nostro sistema di reagire alla crisi economica per
ripartire e recuperare quanto perso.
 
Non sappiamo ancora  “quando” riapriremo la nostra vita ad una nuova
normalità, ma dobbiamo decidere “come” farlo. 
 
Lanciamo un appello alla società civile affinché, tutti insieme, con le nostre idee e
le nostre competenze, costruiamo un piano di proposte e azioni che consentano
all’Italia di ripartire davvero.
 
Il contributo di tutti è fondamentale, c’è in gioco il nostro oggi e ancora di più il
nostro futuro.
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L’emergenza Coronavirus e la conseguente sospensione della didattica in
presenza nelle scuole di ogni ordine e grado ha comportato la necessità di
attivare forme di didattica a distanza per gli studenti.
 
Nella maggioranza dei casi gli insegnanti si sono fin da subito attivati per
stare in contatto con i ragazzi con uno slancio positivo.
Ministero, Dirigenti e struttura scolastica hanno cercato di dare indicazioni,
strumenti e risorse per passare ad una didattica a distanza, ovvero a forme
didattiche che andassero oltre ai compiti a distanza.

IL CONTESTO 

Sono circa 8,5 milioni gli
studenti che frequentano le
scuole italiane, dall’infanzia
alla secondaria di secondo
grado, tra statali e paritarie.

Clicca qui per il dossier
statistico del Ministero

https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/Principali+dati+della+scuola+-+avvio+anno+scolastico+2018-2019.pdf/fb3e7b10-e2bc-49aa-a114-c41ef53cacf9?version=1.0
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scarsità di dotazione tecnologica delle famiglie, anche
indipendentemente dal reddito

I PROBLEMI EMERSI 

internet e la banda larga non arrivano in tutte le aree del Paese e
non tutte le famiglie hanno disponibilità economiche per pagare
il servizio

insegnanti in alcuni casi meno preparati dal punto di vista
tecnologico e della formazione per organizzare didattica a
distanza 

come effettuare le valutazioni in itinere , di fine anno e gli esami
di fine anno

- clicca qui per leggere l'articolo del Corriere della Sera 

- clicca qui per leggere l'articolo di Repubblica

https://www.corriere.it/scuola/medie/20_marzo_23/coronavirus-didattica-distanza-sfogo-genitori-non-funziona-e331a5dc-6cf6-11ea-ba71-0c6303b9bf2d.shtml
https://www.corriere.it/scuola/medie/20_marzo_23/coronavirus-didattica-distanza-sfogo-genitori-non-funziona-e331a5dc-6cf6-11ea-ba71-0c6303b9bf2d.shtml
https://www.corriere.it/scuola/medie/20_marzo_23/coronavirus-didattica-distanza-sfogo-genitori-non-funziona-e331a5dc-6cf6-11ea-ba71-0c6303b9bf2d.shtml
https://www.repubblica.it/scuola/2020/03/13/news/coronavirus_la_didattica_a_distanza_decolla_lezioni_online_per_9_studenti_su_10-251205013/
https://www.repubblica.it/scuola/2020/03/13/news/coronavirus_la_didattica_a_distanza_decolla_lezioni_online_per_9_studenti_su_10-251205013/
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scarsità di dotazione tecnologica delle famiglie,
non solo a basso reddito

- la presenza del PC a casa è stata spesso sostituita da
smartphone o tablet, non adatti alla didattica a distanza;
 
- le famiglie che hanno due o più figli che devono seguire lezioni
contemporaneamente;

- molti insegnanti hanno utilizzato il bonus introdotto dal
governo Renzi (500 euro annui) per acquistare dotazioni
informatiche, ma sono tutt’ora esclusi i docenti non di ruolo: per
alcuni di loro il problema rimane.
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internet e la banda larga non arrivano in tutte le
aree del Paese e non tutte le famiglie hanno

disponibilità economiche per pagare il servizio

L'Italia si colloca al 23.esimo posto sui 27 paesi dell'Unione europea
per digitalizzazione dell'economia, della società e della pubblica
amministrazione.
La copertura a banda larga veloce è sempre sotto la media UE.
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insegnanti in alcuni casi meno preparati dal
punto di vista tecnologico e della formazione per

organizzare didattica a distanza

Esistono alcune figure appositamente formate e insegnanti che
hanno aderito alla formazione svolta in questi anni tramite il Piano
nazionale scuola digitale, previsto dalla Buona scuola. 
 
Anche la formazione obbligatoria introdotta dal governo Renzi oggi
si è rivelata fondamentale perché il corpo docente non fosse
totalmente impreparato di fronte a questa emergenza. Ma esiste
ancora un grande divario, per questo bisogna continuare in questa
direzione e colmare le carenze formative che ancora sussistono.
 
Ai Dirigenti scolastici e a tutta la comunità scolastica il compito di
assicurare che ogni studente abbia garantita una didattica di qualità
perché lo sforzo che stanno facendo non sia vano.



- sulle valutazione in itinere d'anno scolastico, sono sufficienti le
indicazioni contenute nelle circolari esplicative del Ministero;
 
- sulle valutazioni finali serve un intervento legislativo per dare
indicazioni chiare alle famiglie da subito. Per l'esame di terza
media e soprattutto lo svolgimento della vecchia Maturità.
Famiglie e studenti devono avere indicazioni chiare da subito, in
particolare sugli esami di stato
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come effettuare le valutazioni in itinere e gli
esami di fine anno

"6 politico" a tutti gli studenti o

valutiamo il merito?

Clicca qui e discutine nel Cantiere

Scuola

https://cantieridifuturo.it/categories/scuola-educazione-e-formazione


LA DIDATTICA A DISTANZA

Task Force per aiutare le scuole in difficoltà e “gemellaggi” tra
scuole con conoscenza degli strumenti di didattica a distanza più
avanzati e scuole in difficoltà

COSA SI E' FATTO 

Sezione dedicata del sito del Ministero con supporto e indicazione
di buone pratiche e messa a disposizione di piattaforme gratuite
di lezioni a distanza (visita cliccando qui)

Circolari ministeriali che nel rispetto dell’autonomia scolastica e di
quella di insegnamento hanno cercato di dare indicazioni per
uniformare i comportamenti su tutto il territorio nazionale

Finanziamento di 85 milioni (+8,5 per gli animatori digitali): 
- 70 milioni per supporti digitali in comodato gratuito alle
famiglie meno abbienti,
- 10 milioni per adeguare la dotazione delle scuole,
- 5 milioni per la formazione dei docenti

Estensione della legge antispreco 166/2016 anche al recupero e
 donazione ad Enti pubblici e No profit di strumenti informatici
come pc, e-reader e tablet

https://www.istruzione.it/coronavirus/didattica-a-distanza.html
https://www.istruzione.it/coronavirus/didattica-a-distanza.html


LA DIDATTICA A DISTANZA

attivare protocolli con i gestori della telefonia mobile per utilizzare
le connessioni dati degli smartphone per usarli come hotspot.
Docenti, dirigenti e famiglie devono avere connessioni dati
illimitate gratuite fino a quando non si torna a scuola

LE PROPOSTE E LE AZIONI PER L'EMERGENZA 

estendere il bonus 18App per i diciottenni per l'acquisto di
notebook e ebook

fondo da oltre 11 milioni di euro per la digitalizzazione delle
istituzioni che offrono percorsi di istruzione e formazione
professionale

le scuole paritarie sono scuole del sistema di istruzione nazionale
e hanno necessità di essere assistite, tutelando così i ragazzi che
frequentano scuole pubbliche non statali. Occorre:
- istituire un fondo per la didattica a distanza rivolta ai docenti e
per acquisto di materiale per studenti; 
- stabilire un fondo di aiuto, rivolto alle famiglie in stato di
difficoltà economica e che non sono più in grado di saldare la
retta scolastica
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Diamo una accelerazione alla didattica a distanza che potrebbe tornare
nella sua dimensione complementare alla insostituibile didattica in
presenza.

COGLIAMO LE OPPORTUNITA' 

Abbattiamo i pregiudizi verso l’innovazione didattica (di cui la didattica
a distanza è solo uno degli elementi)

Sviluppiamo maggiore consapevolezza in tutti i soggetti che
costituiscono la comunità educante (insegnanti e dirigenti, famiglie, enti
locali...) dell’importanza di essere una comunità e delle responsabilità
che questo comporta

Questa emergenza ci ha messo di fronte ad alcune sfide che possono
trasformarsi in opportunità di miglioramento della qualità della nostra
istruzione.

Hai un consiglio da darci?

scrivi a scuola@italiaviva.it
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Sfruttare la potenzialità della Carta famiglia (carta acquisti che
consente di accedere a sconti e riduzioni tariffarie per
acquistare beni e servizi offerti dalle attività commerciali
aderenti) per consentire alle famiglie che non hanno accesso a
internet direttamente di poter scaricare e stampare materiali
in edicola, dal tabaccaio...

DA DOVE RIPARTIRE

Prevedere la copertura per aumentare la dotazione
tecnologica delle famiglie dove carente

Prevedere agevolazioni per rendere internet disponibile a tutti
dal punto di vista economico, e interventi per estendere la
banda larga in tutto il paese



Aiutaci con
idee e proposte sulla

DIDATTICA A DISTANZA

Hai suggerimenti su questa scheda?
scrivi a:

scuola@italiaviva.it


